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PREMESSA

Fin  dalla più tenera età, il bambino deve essere sensibilizzato al rispetto per l’ambiente; solo così sarà un cittadino modello e consapevole che il rapporto con l’ambiente che lo circonda è reciproco.

E’ importante che i bambini conoscano l’ecosistema bosco, che conoscano i suoi abitanti e scoprano così, attraverso diverse tipologie di approccio all’ambiente, come nasce un bosco, come vive, come si nutre, chi o cosa vi abita e come muore.

L’importanza  dei momenti di contatto con la natura non è dunque da sottovalutare 

in quanto possiamo sviluppare  nei bambini una sensibilità sempre più acuta  per raggiungere , alla fine, una comprensione totale del nostro posto sulla Terra.La natura è la nostra Madre  e i suoi insegnamenti sono particolarmente preziosi per il bambino che sta crescendo.

Apprendere giocando è il modo migliore per una bambino di conoscere .

A questo proposito il presente progetto  punta a far apprendere un argomento di grandissima attualità come quello della salvaguardia dell’ecosistema non attraverso  lezioni frontali in un aula,  bensì all’incontro e discussione con esperti e ad uscite “ sul campo” per vedere dal vivo ciò che realmente succede nella natura e in dettaglio in un Bosco.

PRESENTAZIONE DEL PROGETTO

La classe coinvolta sarà una quinta elementare .

In questo progetto si prevede il coinvolgimento dell’insegnante di scienze, dell’insegnante di disegno e dell’insegnante di italiano. Per un ulteriore approfondimento verrà richiesto l’intervento di personale esperto come Guardie Forestali che accompagneranno i bambini  anche nelle uscite sul campo.

Il progetto si dividerà in due parti :
· Nella prima parte   si utilizzerà un approccio teorico- sperimentale iniziando  con un colloquio clinico necessario a scoprire che idee hanno i bambini del bosco, cosa sanno  se conoscono chi vi abita ecc… e successivamente verrà impostato il lavoro in aula.Verranno chiamati anche degli esperti del settore che svolgeranno una duplice attività : in classe e sul campo: essi con  il supporto di materiale audio-video e la loro esperienza di guardie Forestali aiuteranno i bambini a  comprendere meglio il loro lavoro e la loro presenza costante sul territorio; a questo proposito ci sarà spazio per domande e per discussioni.

· Nella seconda parte si lavorerà  sul campo: 

 Gita esplorativa : 
(Attività pratica 1) i bambini verranno portati presso il parco di Villa Carinzia  per un primo impatto conoscitivo dell’ecosistema bosco. Si cercherà di raccogliere materiale significativo alla conoscenza.

Successivamente (  Attività pratica 2) verrà svolta un ‘altra uscita  più dettagliata:si cercherà di guidare i bambini alla ricerca di materiali, suoni, animali, alberi che  caratterizzano il bosco e, in particolar modo, di quegli elementi messi in evidenza a scuola grazie anche alla presenza dell’esperto. A questo proposito largo spazio sarà lasciato al confronto e alle discussioni tra coetanei.

- Essendo un progetto che coinvolge anche italiano, si rapporterà il bosco con la fiaba : ( “ c’era una volta nel bosco”): ai bambini verrà richiesto di ricordare le fiabe in cui è protagonista il bosco e dovranno essere in grado di inventarne  altre.

-Uscita :l’esperto spiegherà ai bambini , tramite la tecnica del colloquio clinico e una semplice attività,com’è fatto un albero ; utilizzando i mediatori didattici ai bambini sarà richiesto di riconoscere gli alberi tramite degli indizi. (Attività pratica 3 –4-5)

-Uscita : Si passerà successivamente a far riconoscere i “ segni” presenti nel bosco : tracce di animali e tracce umane  (Attività pratica 5; 6; 7; 8 –9-10).
- Sia affronterà il tema del rapporto tra l’uomo e l’ambiente: grazie all’uso di mediatori iconici si cercherà di guidare i bambini nell’analisi e nell’interpretazione di materiali che documentano il degrado dell’ecosistema in questione. Verrà proposta inoltre  ai bambini una poesia  con delle domande di comprensione e di riflessione (Attività pratica 11).

- Discussione  per far  emergere quali siano i comportamenti corretti da parte dell’uomo per vivere in armonia con l’ambiente. ( Allegato teorico “ decalogo del bosco” )
   -Ai bambini sarà chiesto di intervistare i famigliari e alcuni amici sul loro comportamento in un bosco ; verrà inoltre richiesto di compilare una griglia con le possibili soluzioni da adottare per salvaguardare un bosco. ( Attività pratica 12)
Successiva  analisi dei dati e discussione.

- Introduzione al problema delle piogge acide ( sviluppato nel percorso di chimica).

PREREQUISITI :

- Conoscenza del concetto di Ecosistema.

-Conoscenza dell’ecosistema Bosco con tutte le sue caratteristiche.

-Conoscenza delle parti che costituiscono un albero.

-Conoscenza di quali animali popolano il bosco.

FINALITA’ :
 Attraverso l’esperienza diretta , la presenza di personale competente, il gioco e le prove sperimentali, si mira a far  assumere un atteggiamento responsabile nei confronti della natura.

Come detto nella premessa, se si affronta il problema fin da piccoli, si otterranno degli adulti rispettosi e responsabili.

SPAZI /LUOGHI:

Per  un apprendimento consapevole e non passivo, oltre all’aula, verranno svolte delle attività direttamente “ sul campo”, ossia dentro il bosco.

METODOLOGIE EDUCATIVE E DIDATTICHE

Tenendo presente che  apprendere giocando è il modo migliore per  conoscere, si utilizzerà un apprendimento attraverso :
- il cooperative-learning ( per le attività di gruppo; in quanto uno degli obiettivi di 

                                          questa tecnica è quello di migliorare l’apprendimento 

                                          scolastico  insegnando contemporaneamente agli studenti

                                          a lavorare in modo cooperativo.

-i mediatori didattici( l’utilizzo delle quattro tipologie di mediatori , favorisce  un 

                                      apprendimento attivo in quanto il bambino è il protagonista

                                      principale del percorso.

L’approccio didattico  sarà strutturato nel seguente modo:

· Lezioni in aula.

· Lezioni sul campo.

· Attività sperimentali in aula e sul campo.

· Osservazioni e uscite sul territorio.

· Interventi di esperti.

· Lavori di gruppo.

· Attività manuali.

· Discussione e confronto tra allievi.

Gli strumenti didattici che verranno impiegati , saranno :

· Materiali raccolti dai bambini sul campo o reperiti tramite ricerche bibliografiche.

· Materiale audio/ video portato dagli esperti.

· Libri ; fotocopie; dispense.

·  Materiali da giardino portati dall’insegnante e dai bambini.

LA VALUTAZIONE

Per la valutazione  si farà riferimento alle griglie tassonomiche strutturate per ogni attività ; in particolar modo si terrà conto del livello di partecipazione alle attività,della motivazione dimostrata, della comprensione finale, del raggiungimento degli obiettivi secondo una scala di valori stabilita numericamente.

Sarà inoltre osservata la modalità di cooperazione dimostrata nei lavori di gruppo.

Per quanto possibile si cercherà di coinvolgere le famiglie, sottolineando l’importanza di una loro cooperazione per l’educazione al rispetto di ciò che circonda il bambino.

Verranno inoltre proposte delle schede in cui l’allievo dovrà discriminare i comportamenti corretti da quelli scorretti; un’altra scheda servirà per trovare quali sono gli animali che vivono in un bosco.

	LEGENDA

C (Attività di conoscenza.

Ip(Attività di interpretazione

V(Attività destinate alla valutazione

Iv( Attività destinate a intervento

E:  Esperto
M: Maestra

B:  Bambino




ATTIVITA’ DI INGRESSO
Colloquio Clinico ( C  ORE 1)
Si utilizza la tecnica del colloquio clinico per sondare le conoscenze dei bambini sul bosco; 

M: Cosa è un bosco secondo voi?

B : Un posto dove ci sono tanti alberi.

M: Che tipo di alberi?

B: Querce, betulle, ….

M. nel bosco ci sono anche animali?

B : Si 

M: Allora si dice che piante e animali convivono all’interno di un ecosistema , che in questo caso è il Bosco

INTERDISCIPLINARIETA’     ( disegno)   

Disegniamo un bosco con i suoi elementi caratteristici
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ATTIVITA’ N°  1                 ( OSSERVAZIONE ; Iv 3 ORE)
Uscita presso il bosco di Villa Corinzia ( Pn)

classe : V elementare

obiettivo : sviluppare capacità di osservazione formale su alberi, cortecce, suolo.

attività : percorsi guidati attraverso il parco alla ricerca di forme, odori, colori, esperienze manipolative; attività pratico manipolativa all’interno del parco; raccolta riconoscimento e catalogazione dei materiali.

modalità valutative : osservative condotta sulla base di griglie tassonomiche.
Spazi : parco e laboratori a scuola

Tempi : ottobre , novembre

[image: image2.wmf]
Descrivi i colori, le forme, i profumi, le caratteristiche delle superfici, i suoni del bosco
    ATTIVITA’ N° 2      (C   3 ORE)
Obiettivi formativi : 

 -rilevare e descrivere forme e comportamenti di animali e piante di un ambiente

 -individuare relazioni in un ambiente

- individuare , riconoscere e descrivere gli elementi caratteristici di un ambiente.

  Materiali : carta geografica della zona, schede per osservare e descrivere, quaderno e materiale per disegnare, vasetti di vetro per catturare piccoli animali, paletta per scavare, aspiratore per insetti, retino da sfalcio, sacchetti di plastica per raccogliere alcuni elementi naturali, libri per il riconoscimento di piante e animali; lente di ingrandimento, binocolo, macchina fotografica.
Per regolare l’utilizzo verrà organizzato, durante l’esplorazione, un campo base con un tavolo portatile da pic-nic dove gli strumenti saranno disposti e usati a turno.

Ogni bambino  deve procedere ad annotare in proprio le osservazioni anche se fatte in gruppo. 

SCHEDA DI LAVORO

1- Descrivi l’ambiente dove si svolge la tua ricerca facendo anche delle fotografie: Dovresti indicare:

· tutto ciò che può servire per ritrovare il posto:nome del luogo, individuazione della sua posizione sulla cartina, altitudine….

· tutte le indicazioni relative all’aspetto generale del luogo di ricerca : tipo di bosco ( radura, bosco con grandi alberi, abetaia….). tipo di suolo, eventuale presenza di interventi umani, presenza di zone rocciose, di torrenti….

· i vari tipi di vegetazione che vi sono e quale tipo di pianta predomina.

2- Cerca , osserva e descrivi alcuni piccoli animali terricoli.Li puoi cercare con cautela sotto le foglie secche , tra l’erba , sulle piante o sotto i sassi. (Cerca, osserva e descrivi ( se ti è possibile raccogli) tracce / piume, borre, ossa… ) o le impronte degli animali più grandi , come la volpe, lo scoiattolo, il barbagianni o un daino.

3- Descrivi una pianta utilizzando le schede e fotografala( la raccolta deve essere limitata, quando è possibile prenderemo quelle parti cadute a terra , e solo eccezionalmente , e in contenuta quantità, le preleveremo dalle piante.

4- Se scopri una tana descrivila, fotografala. Formula delle ipotesi su quale animale la frequenta.

5- Se trovi un formicaio soffermati a vedere l’attività delle formiche cercando di scoprire quali animali trasportano.

6- Se ci sono delle piante fiorite cerca di scoprire gli animali che frequentano questi fiori

7- Se trovi un fungo osservalo e descrivilo

8- Ascolta in silenzio i rumori annotando chi li emette  o da cosa sono prodotti. Se non lo sai fai delle ipotesi.

9- Aiutandoti con i libri, cerca di fare un elenco di animali che possono vivere in questo luogo e che non puoi osservare.

INTERDISCIPLINARIETA’ ( disegno)

Dopo l’uscita, i bambini in classe realizzano un disegno di ciò che hanno visto mettendo in rilievo la presenza e la raccolta di campioni.

INTERDISCIPLINARIETA’

Essendo legato al corso di italiano, ai bambini verrà chiesto di trovare le fiabe collegate al bosco e di inventarne di nuove.

ATTIVITA’  

C’era una volta nel bosco…..[image: image3.png]



«Davanti a un grande bosco abitava un povero taglialegna con sua moglie e i

suoi due bambini che si chiamavano Hansel e Gretel…»

Comincia così la fiaba dei due bambini che vengono abbandonati nel bosco,

non riescono a trovare la strada per uscire, si nutrono di bacche per non morire di fame, si addormentano ai piedi di un albero e…Anche Biancaneve viene lasciata nel bosco dal cacciatore. «…Ora la povera bambina (Biancaneve) era tutta sola nel gran bosco e aveva tanta paura che badava anche alle foglie degli alberi e non sapeva che fare… Corse sulle pietre aguzze e fra le spine; le bestie feroci le passavano accanto senza farle alcun male…»  Cappuccetto Rosso si inoltra nel bosco, lascia il sentiero per raccogliere fiori sempre più belli e incontra il lupo cattivo. Nel mondo delle fiabe capita che gli animali del bosco siano anche degli aiutanti preziosi soprattutto se i personaggi dimostrano di saperli rispettare. Nelle fiabe, nelle storie e nei racconti molto spesso i personaggi si muovono nel bosco, fanno degli incontri o subiscono dei cambiamenti. 

Cerca di ricordare le fiabe sopra richiamate e ancora altre fiabe e storie con il bosco.Inventa anche tu delle storie con il bosco.

-ECOSISTEMA BOSCO-

PRESENZA DELL’ESPERTO SUL CAMPO : ( C 5 ORE)

Dopo aver affrontato il tema generale sul bosco si cerca di far capire ai bambini come nasce.

E:Bambini lo sapete come nasce un bosco?

B: No.!!!!!!!!!!!

E: Tutto ha inizio con un seme caduto a terra. Dopo un po’ germoglia e  nasce un alberello. Anni dopo cresce e diventa un magnifico albero. Quando avrà più di 200 anni incomincerà ad invecchiare : perderà alcuni rami, il suo tronco si svuoterà e alla fine morirà. Ma molti alberi lo sostituiranno. Il bosco è fatto a “ orizzonti”, ossia a strati

Il bosco è una comunità di vita formata da tanti organismi riconducibili a vari mondi o regni: piante, animali, funghi, batteri e alghe azzurre, protisti, licheni.
Se ci avviciniamo al bosco e lo guardiamo dal "prato della scultura", possiamo osservare un bosco stratificato, caratterizzato da vari "orizzonti di vita".

In alto l’orizzonte degli alberi: alcuni sempreverdi, altri a foglie caduche.

Un po’ sotto l’orizzonte degli arbusti.

Alcune piante si arrampicano lungo i tronchi e i rami: queste appartengono all’orizzonte delle piante rampicanti.

Altre piante strisciano sul pavimento del bosco: sono quelle che formano l’orizzonte delle piante striscianti.

Alla base degli alberi e degli arbusti riconosciamo l’orizzonte delle erbe, dove crescono anche le giovani piante di quelli che un giorno diventeranno grandi alberi.

Mettendo i piedi nel bosco, scopriamo l’orizzonte dei muschi, sottili tappeti che coprono il suolo, la base dei tronchi, le pietre o le ceppaie.

Qua e là i ciuffi delle felci attirano la nostra curiosità e formano un altro interessante orizzonte del nostro bosco.

Sul legno delle ceppaie, sui tronchi e sui rami di alcuni alberi le "macchie" colorate dei licheni ci fanno scoprire un mondo da guardare con la lente: è un orizzonte pieno di fascino. 

Sulla corteccia umida di alcuni alberi c’è una patina sottile di colore verde o giallo:. Toccandola, appare come un "talco", che lascia la sua "polverina" ricca di colore: è l’orizzonte esilissimo delle alghe, che si riesce a gustare solo con il microscopio.

La voce delle foglie secche e di quelle umide, che si muovono sotto i nostri passi, ci annuncia l’orizzonte della lettiera.

Spostando lo strato delle foglie, incontriamo l’orizzonte del suolo, il magico ecosistema, che svolge il compito di trasformare le sostanze organiche morte in humus, sali minerali e anidride carbonica. 

 Ogni orizzonte del bosco ospita abitanti appartenenti a regni diversi:

Il piano del suolo e il piano della lettiera ospitano:

funghi, muffe, batteri, alghe azzurre, licheni, organismi unicellulari (protisti), animali invertebrati ( insetti, ragni, millepiedi, centopiedi, acari, anellidi, molluschi, crostacei, vermi), animali vertebrati (piccoli mammiferi, rettili, anfibi, uccelli).

Nel piano delle erbe e delle "plantule di alberi e di arbusti" possiamo scoprire o ipotizzare la presenza di:

funghi, muffe, batteri, alghe azzurre, licheni, protisti, animali invertebrati, animali vertebrati (piccoli e grandi mammiferi, rettili, anfibi, uccelli).

Nell’orizzonte degli arbusti vivono:

funghi, che attaccano il legno dei tronchi o dei rami, muffe, batteri, alghe azzurre, licheni, protisti, animali invertebrati, animali vertebrati (piccoli mammiferi, rettili, anfibi, uccelli).

Nel piano degli alberi possiamo trovare:

muffe, batteri, licheni, protisti, animali invertebrati (insetti, ragni, acari), animali vertebrati (piccoli mammiferi, uccelli).

ATTIVITA’ N°3: “ le dita degli alberi”    (  C  2 ORE)    

Attraverso una semplice attività si mira a far conoscere ai bambini le parti che compongono un albero

Prendiamo uno specchietto. Ci si mette sotto l’albero  e si porta lo specchietto tenendolo orizzontale all’altezza del naso. Guardando nello specchietto è possibile vedere i rami dell’albero. I più piccoli sono come le “dita dell’albero” che si stendono verso il cielo. Seguiamo un dito verso il suo “braccio”( il ramo più grande)da cui si diparte e la “spalla”( la dove il ramo si innesta nel tronco).

ATTIVITA’ N° 4 “ i nomi degli alberi” ( Ip 2 ORE)

Utilizzando i mediatori didattici ai bambini sarà richiesto di riconoscere gli alberi tramite degli indizi. 

Prova a indovinare il nome degli alberi che vedi nel bosco. Disponi di 3 indizi:

-Corteccia

-Foglia

-Frutto

1-I semi sono stretti l’uno all’altro a formare un cordino [image: image4.jpg]



Le foglie sono triangolari [image: image5.jpg]



bianca e liscia   [image: image6.jpg]



E’… LA BETULLA!!! Ama crescere senza essere disturbata dai vicini!

2-Le sue ghiande piacciono a tanti animali    [image: image7.jpg]



 - Il bordo delle   sue foglie è ondulato   [image: image8.jpg]



- La corteccia è spessa e ruvida [image: image9.jpg]



QUESTO BELL’ ALBERO E’ …LA QUERCIA

[image: image10.jpg]



ATTIVITA’ N°5                 ( Ip 2 ORE)

Con l’aiuto dell’esperto i bambini proveranno a riconoscere alcuni alberi
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Sapresti dire quali, fra questi alberi, crescono in climi più caldi?

 Nel sottobosco si trovano molte specie erbacee, tra cui le fragole, arbusti, funghi, che sono molto importanti per l'equilibrio del bosco (è meglio quindi non danneggiarli o distruggerli anche se sono velenosi o vecchi). Appena si entra nel bosco si trascurano le erbe e gli arbusti e si guardano con meraviglia gli alberi maestosi che si alzano verso il cielo.

I loro tronchi sembrano colonne e si perdono nelle chiome a volte enormi che lasciano

filtrare con fatica i raggi del sole. È opportuno scegliere un albero e osservare

con attenzione il tronco, la corteccia, le foglie, i rami, le gemme, i fiori, i frutti e i semi. L’albero diventa un amico. Passano i giorni, i mesi e si notano i cambiamenti più vistosi come il cambio del colore delle foglie. Spesso è divertente cercare di indovinare l’età di un albero. Con il taglio del suo tronco si possono contare gli anelli e conoscere un po’ della sua storia: da quanti anni vive, quali sono stati gli anni più piovosi in cui è cresciuto di più e quali più secchi in cui è cresciuto di meno.

Possiamo immaginarlo quando, ancora seme, è stato trasportato lontano dalla pianta madre e tutto il tempo che ha impiegato per germinare e diventare una tenera piantina.

I SEGNI PRESENTI NEL BOSCO            ( C e  Ip  3 ORE)
E:  I boschi sono molto importanti per tutti gli animali e le piante che vi abitano. Un bosco funziona anche come barriera contro l'inquinamento, regola i cicli delle acque, oltre a servire per l'industria del legno.
Se si osserva bene, durante una passeggiata, si possono scoprire tante cose: nel sottobosco si possono trovare molti tipi di fiori e sul terreno tracce di animali: è difficile vedere dal vivo questi ultimi perché si nascondono al passaggio dell'uomo.
E' molto bello osservare un bosco al variare delle stagioni, quando cambiano i colori delle foglie, degli arbusti, dell'erba. Se ascoltiamo con attenzione possiamo sentire i suoni del bosco: il vento che sibila fra i trami degli alberi, gli uccelli, il silenzio.
E' indispensabile, però, se si vuole rispettare il bosco e la natura in genere, non
 gettare rifiuti, non accendere fuochi, evitare di strappare fiori o erbe.


ATTIVITA’ N° 6-7-8          ( C ; Ip 5 ORE )
L’esperto aiuterà i bambini nella scoperta ed analisi delle diverse tracce presenti nel bosco . Si affronterà il tema del rapporto tra l’uomo e l’ambiente: grazie all’uso di mediatori iconici si cercherà di guidare i bambini nell’analisi e nell’interpretazione di materiali che documentano il degrado dell’ecosistema in questione. Verrà proposta inoltre  ai bambini una poesia  con delle domande di comprensione e di riflessione .

Scopriamo le impronte degli animali del bosco

Cervo 
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Cinghiale
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Volpe
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Gufo
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[image: image21.wmf]
E: A terra sullo strato morbido, sul sentiero o fra la vegetazione, a volte folta, troviamo con una paziente ricerca impronte di zampe, escrementi, penne, frammenti di pelo, nidi abbandonati, frutti rosicchiati, gusci forati, bucce, gusci vuoti, frammenti di gusci d’uovo o di ossa… Anche sui tronchi sono visibili buchi o anche fra i rami depositi di materiale del bosco. Chi è acuto osservatore trova un po’ di tutto.

Si osserva e poi comincia la ricerca: «Che frutto è? Chi l’ha rosicchiato? Come mai questo foro è diverso da quello visto prima?…» Con questo gioco si danno delle risposte e, piano piano, si arriva a pensare a tutti gli animali che vivono nel bosco vicino a un particolare albero o gruppi di alberi. Vedere direttamente gli animali è molto difficile, si aspetta e si sta in silenzio ma quelli selvatici scappano al minimo fruscio, quelli minuscoli si confondono anche tra i colori della vegetazione, gli uccelli si lasciano solo avvistare durante i loro voli e ci restano i bruchi, le formiche, i ragni.

Quali tracce hai scovato? Sei riuscito a riconoscere chi le aveva lasciate?

IL RAPPORTO UOMO BOSCO

La salvaguardia del bosco  (V 2 ORE )



                 

      
E: prendiamo le foto di questi due boschi. Cosa notate di diverso?

B: Uno è bello e uno è tutto rovinato.

E: Il bosco sulla sinistra è stato completamente tagliato. Grosse macchine simili a bulldozer hanno segato gli alberi:altre macchine hanno poi separato i rami dai tronchi, che sono stati trasportati ad una segheria  o a una cartiera  per essere trasformati in tavole o carta. Sapete cosa succede al bosco?

B: muore?

E: Molte specie vegetali e animali perdono la casa : o se ne vanno o muoiono. L’acqua piovana scorre sul terreno e, se non ci sono le radici a trattenerlo, si porta via il suo strato superficiale. Così dei rivoletti di fango si riversano nei fiumi e il terreno dell’area dove una volta c’era il bosco diventa più povero: la pioggia ha portato via con se gran parte del prezioso nutrimento per le piante che conteneva.

B:Ma non si può fare qualcosa?

E: E’ possibile evitare tutto questo : se in un una parte del bosco i taglialegna tagliano solo alcuni alberi ( secondo il metodo del taglio selettivo) possono tornare spesso in quella zona e ogni volta tagliare solo gli alberi più vecchi, quelli danneggiati e quelli in eccesso, che rendono il bosco troppo fitto. Oppure possono praticare il taglio raso, cioè tagliare tutti gli alberi in una piccola zona del bosco, così da permettere ai semi degli alberi vicini  di provvedere al rimboschimento. Questi sistemi richiedono più tempo e denaro del taglio indiscriminato , ma permettono una rigenerazione naturale del bosco e disturbano meno le piante e gli animali che ci vivono.Tagliare gli alberi in modo selettivo è un esempio di sfruttamento intelligente delle risorse: usiamo la natura, ma diamole il modo di riprendersi dopo le nostre visite. E’ il cosiddetto sviluppo sostenibile, migliore sia per l’ambiente che per noi , perché garantisce che rimangano risorse per le generazioni future.

ATTIVITA’ N°9         ( C 1 ORA)             
Anche gli uomini lasciano tracce nel bosco sia quando lavorano , sia quando si divertono. Prova a decifrare questi segni
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Le Guardie Forestali incidendo il tronco con una mezzaluna, indicano in questo modo gli alberi da abbattere.
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Un boscaiolo è passato di qui con la motosega.
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Un operaio arriverà con il trattore per trasportare la legna vicino alla strada.
ATTIVITA’ N°10                     (Ip ; v 2 ore)

 Si richiede ai bambini di fare delle possibili ipotesi su quali siano le tracce lasciate dall’uomo. Scendendo nel dettaglio si avvia una discussione su quali siano quelle dannose per l’ambiente.
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INTERDISCIPLINARIETA’
ATTIVITA’ N°11       Comprensione (V 1 ORA)
“caro albero meraviglioso”

caro albero meraviglioso”

che dal treno qualcuno

ti ha tirato un sacchetto

di plastica viola

che te lo tieni lì

stupito

sulla mano del ramo

come per dire

“ cos’è questo fiore strano

speriamo che il vento se lo porti lontano”.

Ci vediamo 

al prossimo viaggio

ricorderò il numero

del filare, il tuo

indirizzo, ho contato

i chilometri dopo lo scalo-merci

arrivederci.

Da: V.Lamarque, Gentilmente

                Rizzoli,Milano 1998

° Nel paese o città in cui vivi ci sono alberi?……………………….

° C’è un giardino pubblico in cui poter giocare?…………………..

° Se tu vedessi  dei bambini che si arrampicano sugli alberi, scorticano la loro corteccia o lasciano immondizie , che cosa faresti? Perché?

E:Gli alberi sono meravigliosi , perché forniscono ossigeno e permettono di respirare a uomini e animali. E invece li trattiamo proprio male! Diventano anche deposito di spazzatura , proprio come l’albero di questa poesia . E’ difficile  che gli alberi muoiano di vecchiaia: di solito  muoiono per la siccità , per gli incendi o perché qualcuno li taglia. Per fortuna ci sono i Parchi nazionali, aree protette e controllate in cui è vietato danneggiare le piante, che così possono vivere a lungo.In Italia i Parchi nazionali sono in tutto 20, una cifra molto alta rispetto al resto d’Europa.

Viene proposto ai bambini un decalogo dei comportamenti da tenere per rispettare il bosco. Successivamente si cercherà di far emergere quali sono i comportamenti che un adulto dovrebbe adottare per il rispetto dell’ecosistema in questione.

Decalogo del bosco -
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	1. Nel bosco si cammina con prudenza e in silenzio. 
2. Quando si è in due o più persone è bene seguire tutti lo stesso percorso in fila indiana. 
3. Seguire sempre, quando possibile, i sentieri già tracciati, senza calpestare la vegetazione. 
4. Quando si è in due o più persone, chi precede deve scostare i rami che gli intralciano il cammino accompagnandoli poi nella posizione iniziale per non sferzare in volto colui che segue. 

5. Non si devono strappare o tagliare piante o rami se non quando sia strettamente necessario. 
6. Si deve evitare, se possibile, di raccogliere animali e piante, tranne in casi di studio o ricerca e sempre con moderazione. Si devono sempre rimettere a posto pietre, rami, tronchi o altro, sollevati per cercarvi qualche animaletto nascosto. 

7. Non bisogna mai abbandonare alcun rifiuto nel bosco o lungo i sentieri. 
8. Non si devono accendere mai fuochi, se non nei luoghi dove è permesso, o lasciar cadere mozziconi e fiammiferi accesi. 

9. Non bisogna intaccare cortecce o rami con incisioni: le piante ne risentono fino a morirne. 
10. In località sconosciute o in boschi molto fitti occorre portare sempre con sé una bussola e una mappa. 

(Adattamento da "Diario della natura", TCI, Milano 1987



Colloquio  Clinico ( C ; 1 h e 30 )

E: Come dovrebbe comportarsi secondo voi un adulto?

B: non dovrebbe strappare i fiori, accendere fuochi

E: questo vale anche per voi ma più precisamente?

B: Non deve abbandonare i rifiuti?

E: Certamente! molti rifiuti non sono biodegradabili e rimangono per molti anni abbandonati e in un certo senso soffocano il bosco.

B: non devono tagliare in maniera esagerata  gli alberi!

E: Ma c’è un gravissimo problema che fa morire i boschi  e qui la colpa è solo dell’uomo; si chiama “ pioggia acida”.

Succede quando la pioggia è carica di sostanze inquinanti che cadendo, bruciano gli alberi, rovinano gli edifici, fanno insomma molti danni.

Non è un problema senza soluzione: basterebbe adottare dei piccoli accorgimenti : voi bambini potreste insegnare ai vostri genitori a non usare l’auto per brevi tragitti ; o potrete consigliare ai vostri genitori di migliorare l’isolamento termico della casa.

ATTIVITA’  N°12   ( Iv 3 ORE  e  Ip 2 ORE )

Ai bambini sarà chiesto di intervistare i famigliari e alcuni amici sul loro comportamento in un bosco ; verrà inoltre richiesto di compilare una griglia con le possibili soluzioni da adottare per salvaguardare un bosco.

Successiva  analisi dei dati e discussione.
Punti forti del progetto:

1- Possibilità di lavorare in duplice spazio 

2- Interdisciplinarietà

3- Lavorare sul campo e provare: aiuta i bambini nel comprendere meglio e in maniera attiva

Punti deboli del progetto :

1-Non è detto che ci sia una grande disponibilità di ore per le attività pratiche sul campo: a questa mancanza si cercherà di ovviare riducendo le attività in aula e ridimensionando le attività per le uscite.

2-La presenza di esperti : non è detto che gli esperti  abbiano una grande disponibilità di ore da dedicare alla scuola e al progetto. Anche in questa caso si opererà una scelta tra le attività proposte valutando le più significative.

3- Il tempo ( atmosferico) : è possibile che  a, causa del maltempo, molte delle uscite vengano rinviate. Essendo stretti con i tempi , anche in questo casi si tenterà di ridimensionare la struttura delle attività previste sul campo.

4- Le uscite : è possibile che la scuola non conceda larga possibilità alle uscite ; in concomitanza con gli altri insegnati che partecipano al progetto si cercherà di stilare  un nuovo calendario per le uscite.

5-Non è detto che il linguaggio usato dagli esperti e le attività ludiche siano sinonimo di apprendimento : dipenderà molto dal grado di attenzione dei bambini , dal livello motivazionale.

Se dovesse succedere che alla compilazione della griglia tassonomica notiamo un apprendimento errato è importante non proseguire nell’attività successiva , ma rivedere i punti chiave dell’attività in questione.
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